
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

Determinazione n. 16 del 12 febbraio 2025 
 

 
Oggetto:  variazione del contratto FASTWEB per la telefonia fissa e internet: 

passaggio al collegamento con fibra. Cig n. B59E634D78 

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese, conservata al 
repertorio municipale del comune di Verona al n. 88410 del 10 giugno 2013 e dato atto 
che questo Ente, istituito in attuazione della LR del Veneto del 27 aprile 2012, n. 17 e 
della predetta Convenzione, è disciplinato, per quanto riguarda l’esercizio delle 
funzioni, degli organi, etc.., dal decreto legislativo n. 267/2000 recante il Testo Unico 
delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, e ss. mm. e ii; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (di seguito TUEL), con particolare riferimento all’art. 
107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione amministrativa e 
finanziaria; 

PREMESSO che:  

 Questo ente, nello svolgimento delle attività operative istituzionali necessita di 
una linea per il traffico Internet, di due linee telefoniche voce e di una linea 
telefonica dedicata al fax; 

 Attualmente l’Ente ha un contratto di abbonamento con l’operatore FASTWEB 
che fornisce i seguenti servizi: linea ADSL, due linee telefoniche voce, una linea 
fax al costo di € 77,00 al mese, IVA esclusa; 

CONSIDERATO che, a seguito di lavori effettuati in un punto non meglio definito del 
condominio di cui fa parte la sede operativa dell’Ente, si sono verificati dei disservizi 
derivanti dall’interruzione del cavo telefonico e considerato, inoltre, che il cavo 
telefonico è stato sostituito con un altro abbandonato ma al momento funzionante; 

RITENUTO, al fine di garantire una maggiore affidabilità del collegamento Internet, e 
stante la disponibilità della fibra all’interno del condominio, di effettuare un Upgrading 
della linea, passando dall’attuale collegamento con cavetto di rame al collegamento 
con fibra ottica; 

DATO ATTO che il predetto passaggio dalla linea ADSL alla Fibra verrà comunque 
eseguito nelle more della ristrutturazione complessiva dell’impianto elettrico e 
trasmissione dati degli uffici dell’Ente, programmata nei prossimi mesi; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici.», corredato delle relative note (Decreto 
legislativo pubblicato nel Supplemento ordinario n. 12/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale - n. 77 del 31 marzo 2023) e, in particolare:  

- L’art. 1, che richiama il principio del risultato quale finalità principale che le 
stazioni appaltanti devono perseguire nello svolgimento delle proprie attività;  

- l’art. 50, comma 1, let. b , che stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 



 

 

- l’art. 17, comma 2, che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

VISTO il Regolamento che disciplina i contratti di lavori, servizi e forniture d’importo 
inferiore a 40.000 euro; 

VERIFICATO che non vi sono offerte in convenzione CONSIP relative ai servizi di 
telefonia fissa;  

VISTO l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 
dall’art. 1 comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), 
circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari 
o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero di fare 
ricorso ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 comma 1 del D.P.R. 
207/2010; 

VALUTATE alcune offerte di mercato proposte da vari operatori telefonici, come 
dettagliato nell’istruttoria tecnica allegata al presente provvedimento, la cui sintesi 
viene qui di seguito riportata: 

TIPO SERVIZIO 

OPERATORE 1 
(prot. 210/2025) 

€/MESE  
(IVA ESCLUSA) 

OPERATORE 2 
(prot. 209/2025) 

€/MESE  
(IVA ESCLUSA) 

OPERATORE 3 
(prot. 220/2025) 

€/MESE IVA 
ESCLUSA 

VOCE E DATI - COSTI €  119,00 €   82,00 € 29,90 

LINEE TELEFONICHE 
FISSE 

2 2 
1+1 

VIRTUALE 

FAX INCLUSO INCLUSO NO 

CONTRIBUTO UNA 
TANTUM 
INSTALLAZIONE 

€  280,00 €   150,00 NO 

PRESO ATTO che dall’istruttoria tecnica riportata si evince che:  

- l’offerta dell’operatore 3 viene scartata in quanto non corrisponde alle caratteristiche 
tecniche richieste dall’Ente, ovvero offre un solo canale voce (il secondo canale voce 
aggiuntivo previsto dal servizio “Ufficio ovunque sei”) e non prevede la linea fax; 

- l’offerta più conveniente tra l’operatore n. 1 e l’operatore n. 2 è quest’ultima perché a 
parità di servizi prevede una spesa minore;  

RITENUTO quindi di affidare i servizi per la telefonia fissa e il collegamento a internet, 
tramite fibra, della sede del Consiglio di Bacino Veronese all’operatore FASTWEB 
(operatore n. 2) che offre:  

- n. due linee telefoniche (servizio “voce”) 
- n. 1 linea telefax 
- collegamento internet (servizio “dati”) 
Al costo mensile di € 82,00 IVA esclusa, oltre al contributo di € 150,00 iva esclusa per 
l’installazione del canale per il collegamento alla fibra; 



 

 

VISTO il D. Lgs. 267/2000, con particolare riferimento agli artt. 107, 151, comma 4, 183 
e 184 E 192; 

VISTO il Bilancio di previsione 2024-2026 ed il relativo Documento Unico di 
Programmazione (DUP) dell’ente, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 18 marzo 2024, esecutiva;  

VISTE le deliberazioni di Assemblea d’Ambito n. 3 del 18 marzo 2024 e n. 5 del 10 
ottobre 2024, esecutive, di assestamento del bilancio di previsione 2024 – 2026; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’interno del 24.12.2024, d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante il differimento del termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali al 28 febbraio 2025;  

DETERMINA 

1. DI AFFIDARE i servizi per la telefonia fissa e il collegamento a internet, tramite 
fibra, della sede del Consiglio di Bacino Veronese all’operatore FASTWEB (con 
sede in Piazza A. Olivetti 1, Milano, P. IVA 12878470157) al costo di € 82,00 IVA 
esclusa, oltre al contributo di € 150,00 iva esclusa per l’installazione del canale per 
il collegamento alla fibra. 

2. DI IMPEGNARE, per far fronte alla spesa di fatturazione di servizio, a partire 
dall’attivazione e per 12 mensilità, la somma di € 1.383,48 all’impegno 4/2025 
capitolo 41 intervento “Utenze e canoni - codice 01.02-1.03.02.05.000” del Bilancio 
dell’ente. 

3. DI DARE ATTO che la somma di € 249,48 relativa all’IVA, sarà versata, ai sensi 
dell’art. 17 ter del DPR n. 633/1972, direttamente all’erario; 

4. DI DARE ATTO che alla liquidazione del corrispettivo si provvederà 
bimestralmente, al ricevimento presso il protocollo dell’Ente di regolare fattura 
elettronica da parte del fornitore. 

  
 
 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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